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È un ottimo giorno

per volteggiare.

Chil, osserva
la mia

traccia!

La leggera brezza ascende, 
calda e umida; mi offre la giusta 

spinta per compiere i miei anelli di 
perlustrazione nel migliore dei modi. Pochi 

ma profondi battiti d’ala, ben spinti, mi permettono 
di librarmi in un volo circolare e tranquillo, mentre il sole 

alto proietta la mia ombra radente e maestosa sulla verde 
boscaglia. Poi mi diletto ad alzare improvviso il mio volo lassù 

dove la corrente scorre più fredda, finché la mia sagoma diviene 
nulla più che un granello di polvere.

Laggiù, è l’ora del consueto riposo meridiano e una certa quiete 
regna fra i popoli della giungla, la stessa quiete che posso 

assaporare quassù quando il sole, a 
picco sulla mia 

schiena, 

non acceca e mi 
lascia scorgere per miglia e 
miglia le nubi più lontane, adagiate 
all’orizzonte, fin oltre le montagne.
Ma, tutto d’un tratto, quel grosso fragore nella 
boscaglia! Lo schiocco improvviso di rami spezzati, il rumore 
fendente di liane tese e le fronde che vibrano furiosamente. Le 
profonde grida di un orso arrabbiato, il ruggito intenso di un felino 
disperato. Il fogliame si sposta velocemente ed io piego il becco 
per scorgere meglio. Una macchia di Bandar-log, fiere e ululanti, 
schiamazza e trasporta una preda curiosa.
Io plano in picchiata per scorgere meglio e scopro che un 
cucciolo vien trasportato. Mi osserva impaurito con gli occhi  
di uomo. Ma sa la mia lingua, la fischia assai bene: «Siamo di 
uno stesso sangue; osserva la mia traccia e informa Baloo!»  
Il suo corpicino scompare di nuovo, ingoiato nel verde  
del fitto fogliame.
Era in possesso della Parola Maestra!  
Non so nulla di quel che ho visto... ma sicuro decido: 
rigonfio le penne e mi innalzo di quota.  
Seguirò la sua traccia,  
per lui volerò!
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Sibilla, e Fiordaliso 

ancora non riuscivano  

a trattenere le lacrime.

Anemone e Lucina continuavano a chiamare a gran voce il nome di 
Marzolina, nella speranza di avere risposta… avrebbe voluto dire 

che la loro amica era ancora viva! Cerfoglio, Ginestra e Brezzolina 
si stavano preparando per tornare lì dove avevano lasciato la loro amica. 

Certo Marzolina era sempre quella che si metteva nei guai, ma tutte loro le 
volevano un gran bene ed erano d’accordo sul fatto che senza di lei il loro 

volo non poteva continuare. 
Passarono i giorni e le nostre amiche ancora non riuscivano a togliersi dalla 

mente quell’immagine di Marzolina contesa tra il ragno e la rondine. 
Le loro speranze, più il tempo passava, più si facevano vane. Un giorno la 

Rondine tornò a farsi viva e le coccinelle ebbero molta paura; l’uccello ci 
mise molto tempo per farsi ascoltare e soprattutto… seguire. 

Timorose, decisero di seguirla e, sentite 
un po’… la Rondine le portò dalla 
loro amica! Marzolina era viva! 
 La Rondine, di cui loro avevano pensato 
male, l’aveva salvata… 
Quante feste e quanti canti! Era tornata 
la felicità nel cuore delle sette 
coccinelle. Erano così felici che 
non smettevano di ringraziare 
la Rondine per quel che aveva 
fatto… aveva salvato la 
loro amica! «Che animo 
gentile che hai cara Rondine» 
le disse Fiordaliso, «hai 
corso un grande pericolo per 
salvare Marzolina che nemmeno 
conoscevi!». 
Felici e stupite dalla bontà della 
Rondine le nostre otto amiche presto 
ripresero il loro volo, meditando 
molto sul loro agire 

Un animo Gentile

e su quanto 
debba essere bello fare 

qualcosa per gli altri senza  
dover chiedere nulla in cambio…  

«come dei veri amici!».
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Tutto Gratis
Non lo sappiamo, credo proprio 
che ormai non lo sappia proprio 
nessuno!
Nel vangelo si parla di una donna 
che entra in casa di un certo 
Simone e, raggiunto Gesù, gli lava 
i piedi con le lacrime e li asciuga 
con i suoi capelli (Lc 7,36-50). 

Un gesto che scandalizza tutti, che 
mette a disagio il padrone di casa e 
tutti i presenti… tutti tranne Gesù!
Lui dimostra di essere serenissimo 
e consapevole di quanto stava 
accadendo. Credo che Gesù 
avesse intuito il motivo di un gesto 
così coraggioso e così carico di 
riconoscenza. Noi possiamo solo 
immaginare che questa donna 
dev’essere stata così grata 
verso Gesù da comportarsi così. 
Per amare così tanto mi piace 

Gesù, ti prego, permettici di fare 
la stessa esperienza: vogliamo 
renderci conto che ci ami gratis 
e proprio per questo vogliamo 
dimostrarlo amando gratis  
chi ci metti accanto.

hai scoperto e sperimentato il volto 
di un Dio che è Padre e che ti ama 
GRATIS, non perché ti sei pentita, 
ma perché sei stata capace  
di amare come sa fare lui, 
continua così!

immaginare che deve proprio aver 
ricevuto una notizia bellissima. 
«Va in pace, i tuoi peccati sono 
cancellati», è un po’ come dire:  

Buona caccia e buon volo!
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E voi? Sapreste raccontarci un 
episodio nel quale avete ricevuto un 
gesto, un dono, un’attenzione o altro, 
in modo gratuito? Cos’è per voi la 
gratuità? Ricordate esempi positivi 
nei quali in famiglia o a scuola oppure 
nel vostro Branco/Cerchio avete 
vissuto “il gratuito”? 

A volte si tratta di piccole 
cose… di certo anche voi agite 
gratuitamente… d’altra parte  
non potrebbe essere il contrario 
perché siete in CdA!

Nello spazio bianco descriveteci 
un episodio che vi ha 
particolarmente colpito e,  
se volete, preparateci una 
vignetta o un disegno!

Io pescatore vi racconto 
del falegname…

Una notizia si diffonde tra la gente: 
il sepolcro è vuoto! Lo dicono 
alcune donne ma lo riferisce  
anche Giovanni a Pietro. Pietro,  
il pescatore, incredulo e perplesso, 
pieno di dubbi fin da quando aveva 
conosciuto quel falegname...
È proprio Pietro che ci presenta 
quest’uomo con il quale ad un 
certo punto comincia a condividere 
la propria vita, a lottare per 
degli ideali di fratellanza, a dare 
speranza a coloro che si sentono 
soli ed emarginati. Pietro ne è 
affascinato ed al tempo stesso 
impaurito, perché quell’uomo 
lo ha convinto ad abbandonare 
le sue certezze e a seguirlo per 
trasformarsi in “un pescatore 

di uomini”. A volte non riesce a 
percepire immediatamente i gesti e il 
significato delle parole di quell’uomo 
nato in una stalla... Eppure lo segue 
in un viaggio appassionante che 
cambierà il corso della storia umana, 
un viaggio che si concluderà  
con il più grande atto d’amore 
gratuito mai compiuto...
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Aspettiamo i 
vostri racconti ed 
esperienze! Inviate 
tutto all’indirizzo  
erik@agesci.it

E Pietro il pescatore?
Se volete ripercorrere la sua straordinaria avventura, immergetevi 

nel libro Gesù, come un romanzo di Marie-Aude Murail, 
Editore Camelozampa.

GRATUITO

Soluzione: 
Il valore per il guardiano in alto è di 13 monete, in basso a sinistra 10 e in basso a destra 8.

23

18

21
1

Per placare l’ira di Zeus, 
il ladro deve restituire 

le gemme rubate ai 
guardiani nella giusta 

quantità, ma non se 
la ricorda! 

Per sua fortuna è stato 
dato un indizio.

Regole:
Su ciascun cartello scrivi il 

numero dei gioielli, in modo 
che la loro somma equivalga 
al numero posto sugli scudi. 

1110

Nome Rubrica
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C S P E N D T H R I F T M
H F U N S E L F I S H G I
E R E X P E N S I V E R S
A E A G E N E R O U S T E
P E I N I G G A R D L Y R
P A R S I M O N I O U S S

Trova le parole sullo specchio 
riportate nella tabella, al fine  
di trovare la parola nascosta.

Matilde vuole un gelato dal 
chiosco della frutta, ma per 

ottenerlo deve barattare i suoi 
limoni con la frutta del banco. Lei sa già come fare, e tu?

Segui la tabella che riporta le regole e scrivi il 
procedimento nella nuvoletta. 

Hai a disposizione due ceste di limoni per iniziare. 

32

Soluzione: 24 limoni = 12 pere / 12 pere = 6 banane / 6 banane = 4 mele
4 mele = 2 fragole / 2 fragole = il gelato

Soluzione: la parola è GRATIS

Regole dello scambio:
2 limoni = 1 pera 

2 fragole = gelato 
2 mele = 1 fragola 
2 pere = 1 banana 
3 banane = 2 mele

Spendthrift
Spendaccione

Cheap
Economico 

Unselfish
Altruista

Miser
Avaro

Expensive 
Costoso

Free
Gratuito

Generous
Generoso 

Niggardly
Taccagno

Parsimonious
Parsimonioso

12 13
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Aspettiamo nuovi giochi! Inviateci le vostre proposte “giocose” 
all’indirizzo raffa@agesci.it e noi le pubblicheremo …  
un ABBRACCIO a voi tutti! UEPPAAAAAAAAAA

GRATIS!
Abbracci

Dividetevi in 4 squadre, tutte 

formate da 4 componenti e 

disponetevi in quadrato con ogni 

squadra a formarne un lato.

Ogni elemento sarà numerato, 

quindi dal numero 1 al numero 4.

Al centro del quadrato troveremo 

3 “dispensatori di abbracci” 

(potrebbe essere qualcuno  

dei vostri amici oppure un Vecchio 

Lupo o Coccinella Anziana) …

All’esterno del quadrato vi sarà 

Mister Abbraccione che gestirà 

il gioco: quando lui chiamerà un 

numero, tutti i componenti delle 

4 squadre che rappresentano 

quel numero dovranno correre 

esternamente al quadrato in senso 

orario per giungere velocemente 

al posto dove si trovavano, 

oltrepassarlo e correre 
all’interno …

I tre più veloci riceveranno 

l’abbraccio dai 3 “dispensatori” 

che si trovano all’interno.

La squadra che non avrà ricevuto 

l’abbraccio riceverà un punto di 

penalità.

Il gioco prosegue con Mister 

Abbraccione che chiamerà anche gli 

altri numeri e così via, fino a quando 

non ci sarà una delle 4 squadre che 

avrà totalizzato 10 penalità.

A quel punto il gioco termina: 

3 squadre avranno vinto  

ed una sola squadra avrà perso 

(quella che avrà ottenuto quindi  

il minor numero di abbracci).

Il gioco può esser svolto anche con 

un maggior numero di partecipanti 

o di squadre; l’importante è che 

i “dispensatori” siano sempre 

inferiori al numero di squadre.

ATTENZIONE: è possibile ricevere abbracci 
gratuitamente! Come?

14 15
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Oggi io e mio fratello 
partiremo per l’Emilia 
Romagna con il “treno della 
felicità”. Eppure io non voglio 
andare via, voglio stare con 
i miei genitori, proprio ora 
che è finita la guerra e siamo 
un po’ più sereni. In realtà io 

la guerra non l’ho vista, l’ho 
sentita attraverso i boati delle 
bombe e il fischio delle sirene, 
ma qui a casa nostra è rimasto 
ben poco e non abbiamo 
nemmeno da mangiare. 
Ho paura, sia perché non ho 
mai preso il treno sia perché 

il nostro sacerdote ci ha detto 
che «su al nord i bambini  
se li mangiano o ci fanno il 
sapone”. Non voglio lasciare 
la mia mamma, anche se lei  
mi dice che staremo bene  
e che torneremo presto.
In questo periodo tanti 
bambini come noi stanno 
partendo per il nord  
per andare a vivere per 

qualche tempo con delle 
famiglie. Dicono che lassù ci 
daranno tanto da mangiare, 
perfino la merenda, che ci 
faranno abiti nuovi e che se 
siamo fortunati potremmo 
addirittura vedere la neve. 
Ma ho paura anche che io e mio 
fratello saremo divisi e non 
potremo stare insieme…  
e io non sono mai stato da solo.
Vuoi seguire il mio viaggio e 
scoprire come andrà a finire?

Tre in tutto
Davide Calì, ill. 
Isabella Labate
Orecchio Acerbo 
2018

I treni della felicità
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Incontra i

PROTAGONISTI 3
BAGHEERA

•	Feltri	di	colori	diversi	
(nero,	marrone,		
pastello	chiaro)

•	un	pezzetto	di	finta	pelle	
nera	lucida	per	la	punta	
del	naso	di	Bagheera

•	setole	nere	di	una		
scopa	per	i	baffi

•	Colla	attacca	tutto	rapida
•	Forbici

COSA
SERVE

2

3

5

4

1

Ingrandisci	le	sagome	di	Bagheera	fino	a	farle	
corrispondere	alla	misura	(larghezza	massima	27	cm).	
Ritaglia	tutte	le	parti	col	feltro	nero	disegnandole	con	
una	matita	bianca.	Il	nasino	lo	farai	su	finta	pelle	nera	

lucida.	Ripeti	tre	volte	la	sagoma	con	la	stellina,		
servirà	a	dare	profondità	al	musetto.

Comincia	a	incollare	e	sovrapporre		
proprio	queste	sagome	e	poi		

per	ultimo	il	muso	vero	e	proprio.

Incolla	il	muso	sulla	base		
della	maschera.

Incolla	la	base	del	risvolto		
delle	orecchie	e	poi	ripiegale. Applica	le	sopracciglia

Dove	verrà	collocato	il	nasino,	incolla		
le	setole	della	scopa,	saranno	i	baffi.

Posiziona	il	nasino	lucido,	incolla		
le	orecchie	e	avrai	finito!

8

6

7
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Incontra i

PROTAGONISTI 3
BABBO

SCOIATTOLO

Ingrandisci	le	sagome	di	Babbo	Scoiattolo	fino	a	farle	corrispondere	alla	misura	
(larghezza	massima	27	cm).	Ritaglia	la	base,	le	orecchie	e	il	nasino	col	feltro	

marrone,	le	guancie,	il	musetto	e	le	sopracciglia	col	feltro	pastello.	Ripeti	
tre	volte	la	sagoma	con	il	pallino	nero,	servirà	a	dare	profondità	al	musetto.	

Comincia	incollando	le	due	guance	pastello	sulla	base	della	maschera.

Incolla	e	sovrapponi	le	tre	sagome		
che	danno	profondità	al	musetto	e	poi	

per	ultimo	il	muso	vero	e	proprio.

Incolla	il	muso	sulla	base		
della	maschera.

Incolla	la	base	del	risvolto	delle	orecchie	
e	poi	ripiegale.

Applica	le	sopracciglia.

Dove	verrà	collocato	il	nasino,	incolla	
	le	setole	della	scopa,	saranno	i	baffi.

Posiziona	il	nasino,	incolla		
le	orecchie	e	avrai	finito.

2

3 4

5

7

6

8
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Qual è il tuo nome?	Karamo
Quanti anni hai?	Ho	30	anni
Hai fratelli o sorelle?	Si,	due	sorelle	
e	due	fratelli	ma	solo	una,	di	nome	
Fatima,	vive	in	Italia	come	me.
Dove vivi?	Vivo	a	Sant’Alessio	
d’Aspromonte,	un	paesino		
tra	le	montagne	della	provincia		
di	Reggio	Calabria
Da quanto sei in Italia?	Da	quattro	
anni,	tre	li	ho	passati	in	Sicilia,	vicino	a	
Catania.	Da	novembre	invece	sono	qui	
in	Calabria.	Sto	bene,	mi	sento	accolto	
e	sono	felice.
Lavori?	Per	ora	no,	sono	uno	studente.	
Vado	a	scuola	di	italiano.	
Un	giorno	spero	di	poter	lavorare	
nel	sociale	ed	aiutare	gli	altri
Qual è il tuo sogno?	Studiare	qui	
per	imparare	tante	cose	e	poi	tornare	
nel	mio	Paese	ed	insegnare	ad	altri	ciò	
che	ho	imparato.

Piccola orma: 
Fotografi e giornalisti 

d’assalto 
15/17 giugno 2018

Base Scout ”Aspromonte”Mannoli (RC) Calabria.

Karamo
Intervista

a Qual è il tuo piatto preferito?	
La	pasta	italiana	e	il	riso	del	mio	Paese.
Quali sono le tue abitudini 
quotidiane?	Mi	piace	giocare	a	
pallone,	guardare	la	tv	o	leggere,	
andare	a	pesca.
Qual è il tuo hobby preferito?	
Fare	il	giocoliere	ma	pratico	anche	gli	
sport:	il	calcio,	la	pallavolo	ed	il	basket
Dove vivevi prima di venire qui 
e con chi?	In	un	villaggio	in	Gambia	
vicino	alla	capitale.	Vivevo	con	la	mia	
famiglia	in	una	casetta	in	mattoni,	fatta	
anche	con	pietre,	cemento	e	fango.		
Lì	le	case	si	costruiscono	così.
Lavoravi nel tuo Paese?		
Si,	ero	un	maestro	di	scienze,	insegnavo	
fisica	e	chimica	in	una	scuola	a	ragazzi		
tra	i	12	e	i	16	anni
Perché sei andato via?	Per	le	
condizioni	di	povertà	del	mio	Paese.
Sei partito con qualcuno?	Son	
partito	da	solo,	non	conoscevo	nessuno.
Quante lingue si parlano nel 
tuo Paese?	8	lingue:	l’inglese	è	la	
più	importante,	poi	ci	sono	il	mandico,	

il	guolof	ed	altre	lingue	popolari	e	
dialettali	che	esistono	ancora	perché	
in	passato	ogni	popolo	che	arrivava	
portava	con	sé	le	proprie	origini		
e	la	propria	cultura.
Quali sono i cibi tradizionali  
del tuo Paese?	Il	più	famoso	è	il	
Futoo,	una	farina	con	riso	di	mais.
Quali sono gli abiti e i vestiti  
che si indossano?	Gli	uomini	
vestono	una	lunga	tunica,	anche	
le	donne,	ma	quelle	di	religione	
musulmana	indossano	anche		
un	velo	sul	viso.
Quali sport praticano i bambini 
del tuo Paese?	Calcio,	Basket,	
Pallavolo	e	Wrestling.
Quali sono le feste più popolari?	
Si	praticano	le	feste	musulmane,	
quelle	cristiane	e	la	giornata	
dell’indipendenza.

Cari	fratellini	e	sorelline	
d’Italia,	vorremmo,	prima	
dell’intervista,	presentarvi	
Karamo,	un	simpatico	
professore	di	scienze	che	ci	
ha	fatto	divertire	con	i	suoi	
esperimenti.	Lui	vive	in	uno	
SPRAR,	un	posto	dove	abitano	
persone	che	sono	dovute	
scappare	dal	proprio	Paese.	
Lì	possono	vivere	in	maniera	
tranquilla	e	sicura	e	vengono	
aiutate	per	poter	studiare,	
lavorare	e	fare	tutto	quello	che	
piace	loro	nel	tempo	libero.
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Marco del branco  

“Popolo Libero” del gruppo 

Scorzè1 (Ve) ci propone 

la specialità di...

Ripara 
Ricicla

Comincio da...
	 Dopo	aver	letto	il	volantino	

di	AVAPO,	una	onlus	di	
Mestre	(VE),	che	invitava	
alla	raccolta	di	tappi	di	
plastica,	ho	costruito	un	
bidone	utilizzando	uno	
scatolone	del	detersivo		
da	lavatrice.	

Amici,	vi	va	di	raccontarci	come	avete	conquistato	la	vostra	

specialità	preferita	e	come	la	state	coltivando	in	Branco	e	in	

Cerchio?	Aspettiamo	le	vostre	lettere	all’indirizzo	elleci@agesci.it!

	 Il	bidone	è	stato	posto	in	sede	
per	raccogliere	un	gran	numero	
di	tappi	ed	ho	spiegato	a	tutto	
il	gruppo	la	motivazione	della	
raccolta.	In	breve	tempo,	io	
e	Giulia	(accompagnati	da	
Akela),	abbiamo	consegnato	
alla	Onlus	i	primi	5	sacchi	di	
tappi.	In	questa	occasione	
la	Presidente	della	Onlus	
ci	ha	spiegato	quanto	è	
importante	partecipare	
a	questa	iniziativa	per	il	
bene	dei	loro	assistiti.

E poi

Infine
	 Ho	preparato	altri	bidoni	che	ho	consegnato	al	“Circolo	Noi”,	un	piccolo	bar	

nel	nostro	oratorio	e	a	tutti	coloro	che	si	sono	resi	disponibili	alla	raccolta.	
Giulia,	la	sorellina	del	branco,	mi	ha	aiutato	a	scrivere	questo	articolo		
per	raccontarvi	la	nostra	esperienza	dove	il	donare	un	piccolo	oggetto	
consente	di	compiere	grandi	gesti.	

Buona caccia e buon volo!

perché	non	vi	è	nulla	di	più	rispettoso	
verso	la	nostra	Amica	Natura	del	dare	
nuova	vita	e	nuovo	uso	agli	oggetti.
In	questa	caccia	Marco	è	stato	aiutato		

da	Chiara,	sorellina	dello	stesso	branco.

L’associazione ONLUS AVAPO  
di Mestre si occupa di assistenza 
e accompagnamento di pazienti 
malati di cancro. Con la raccolta 
dei tappi desiderano finanziare 
l’acquisto di materiale per il 
trasposto di pazienti pediatrici  
tra la zona di Venezia e Padova. 
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mele e le pere; poi con il caldo 
i meloni e le angurie; dopo in 
autunno le noci e castagne,  
poi le nocciole ed i cachi 
arancioni; infine l’uva, le 
zucche ed i fichi. Ma quanti 
doni tu ci hai procurato!

Ed ecco il sole ora si è 
intiepidito e le giornate si sono 
accorciate; venti freddi han 
voluto soffiare e le tue foglie  

a dura prova, ma soffici 
coperte di neve la ripareranno.  
E nel profondo, sotto il terreno, 
radici forti e segrete già stan 
lavorando per trovare linfa  
e minerali nuovi.

Anche quando dormi, Sorella 
Natura, il tuo sonno è fecondo. 
Come me che, durante la  
notte, preparo le forze per  
le prossime cacce e i voli 
venturi!

Riposa tranquilla,  
Sorella Natura! Goditi pure  
il tuo sonno invernale.  
Tu già lo sai, te lo sei meritata!

Hai gemmato nei mesi di marzo, 
ti sei vestita di foglie ad aprile, 
ti sei colorata di fiori a maggio 
e da giugno ci hai dato i tuoi 
frutti. Prima le ciliegie, le 

si sono ingiallite, adesso oramai 
son già tutte sperdute. I rami, 
che secchi! Si stagliano in cielo. 
E l’erba che è morta si adagia  
e si sdraia.

Dormi tranquilla, sorella 
Natura! Tutto adesso è pronto 
per il tuo grande sonno!

Anche la terra, ormai fradicia 
e brulla, si lascia ora andare  
al suo stanco riposo.  
Piogge scroscianti e venti 
sferzanti la metteranno  

DORMI TU!
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Cari fratellini e sorelline, il 20 novembre 

scorso si è celebrato in tutto il mondo...

La Giornata 

internazionale dei 

diritti dell'infanzia  

e dell'adolescenza! 3
Tutti i bambini hanno 
diritto alla vita, alla 
sopravvivenza e allo 

sviluppo;

2
Per il bene dei bambini si deve fare tutto il possibile...  se un bambino nel mondo soffre e sta male, bisogna 

aiutarlo, sempre! 

1
Nessun bambino deve 

essere discriminato per 
nessun motivo; 

5
Tutti i bambini hanno il diritto  di ricevere un'educazione... nessun bambino nasce maleducato!

4
Tutti i bambini hanno il diritto di essere ascoltati. 

E che cosa vi dice  
questa Convenzione?

In quel giorno l’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite adottò, nel 1989, la Convenzione Onu sui 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.  

Lo sapevate che avevate un documento così 

importate tutto dedicato a voi? Sono oltre 190 i Paesi 

nel mondo che hanno ratificato la Convenzione.

30 31

Erik NewsErik News



S
ca

rt
a
re

 n
o
n
 c

o
st

a
 n

u
ll

a
!

Hanno giocato con voi in redazione 
Capo redattore: Francesco Belluzzi Redattori : Camillo 
Acerbi, Stefania Brandetti, don Andrea Budelacci, 
Emanuelle Caillat, Don Andrea Della Bianca, Paolo Favotti, 
Barbara Giannini, Pietro Mastantuoni, Cristina Memmo, 
Angela Paveggio, Maria Vittoria Perini, Ilaria Quero, Alessia 
Rolle, Alessandro Tozzi Impaginazione: Studio editoriale 
Giorgio Montolli, Emanuele Dall’Acqua (progetto grafico 
Emanuele Dall’acqua) Illustrazioni : Adriano Bassetti, 
Vittorio Belli, Emanuele Dall’Acqua, Riccardo Francaviglia 
Per i fumetti grazie a: Mauro Guidi 

SCOUT - Anno XLIV - n. 15 del 17 dicembre 2018 – 
Settimanale - Poste Italiane S.p.A. – Spedizione in 
abbonamento postale – D.L. 353/2003 (conv. in L. 
27/02/2004 n.46) art. 1, comma 1 Aut. GIPA/ C / PD - 
euro 0,51 Edito dall’Agesci - Direzione: Piazza Pasquale 
Paoli 18 - 00186 Roma - Direttore responsabile : Sergio 
Gatti - registrato il 27 febbraio 1975 con il numero 15811 
presso il Tribunale di Roma Stampa: Mediagraf spa 
Viale della Navigazione Interna, 89 Noventa Padovana 
(PD) - tiratura di questo numero copie 60.000 Finito di 
stampare nel dicembre 2018

A
ss

oc
ia

to
 a

ll’
U

ni
on

e 
St

am
pa

 P
er

io
di

ca
 It

al
ia

na

Cari fratellini e sorelline, eccoci arrivati alla fine 
di un anno. Tante esperienze sono passate  

per le nostre case e i nostri sentieri nella giungla  
e nel bosco, ma non solo. Che cosa ricorderemo?  

Quale punto nero abbiamo ritrovato? Dove faremo  
la nostra caccia domani? Sarebbe bello poter fare un 

bel cartellone in camera nostra o nella nostra sede 
scout dove appiccicare tante immagini e parole che ci possano 
aiutare nell’anno che verrà… e magari anche qualche pagina  

di Giochiamo che vi ha fatto sorridere  
o vi ha dato qualche buona idea… 

Noi di Giochiamo abbiamo messo nella nostra redazione  
un cartellone enorme dove ci sono tutti i vostri volti.  

Perché voi siete la cosa più bella dell’anno che sta finendo.  
E vi diciamo grazie. 

Verrà un nuovo anno. Lo giocheremo di nuovo insieme.  
E noi siamo contenti. Auguri da tutti noi. Vi vogliamo bene. 

 Tonino Cartonato
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